
FGP: la UE faccia chiarezza sugli shopper
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Anche Federazione Gomma Plastica  interviene sulla proposta di emendamento alla direttiva
imballaggi in tema di riduzione degli shopper in plastica. Il direttore Angelo Bonsignori saluta
con favore la notizia di una presa di posizione della Commissione Europea: "Gli interventi in
successione che il Legislatore italiano ha assunto in questi anni sono un groviglio di
contraddizioni dal punto di vista giuridico, economico e ambientale - spiega a Polimerica  -. Un
momento di chiarezza è quindi necessario per tutti e soprattutto lo è per coloro che hanno
sostenuto e preteso, al di là di ogni ragionevole confronto, la messa al bando voluta dall’Italia".

"L’auspicio - aggiunge Bonsignori - è che l’Unione Europea assuma decisioni sensate e
meditate nell’interesse generale, che comprende anche quello delle Imprese, e non a favore di
chi pretende comode posizioni di mercato".

Ciò che lascia perplessa la Federazione è la deroga all'articolo 18 della Direttiva su imballaggi e
rifiuti da imballaggio, che vieta  agli Stati membri di ostacolare l'immissione sul mercato nel loro
territorio di imballaggi conformi alle disposizioni contenute nella direttiva stessa. "Un 'liberi tutti"
che potrebbe avere gravi ripercussioni sulla mercato", conclude Bonsignori.
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